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DEF (Documento di Economia  
e Finanza) 2023

Il DEF (Documento di Economia e Finanza) 2023 prevede diverse riforme e misure 
per stimolare l’economia italiana nei prossimi anni. Tra queste riforme, si prevede 
la riduzione delle attuali aliquote IRPEF da 4 a 3 a partire da gennaio 2024, con un 
possibile accorpamento per garantire vantaggi a chi guadagna meno di 35.000 euro. 
A fronte di una stima di deficit tendenziale per l’anno in corso pari al 4,35% del PIL, il 
mantenimento dell’obiettivo di deficit esistente (4,5%) permetterà di introdurre, con 
un provvedimento di prossima attuazione, un taglio dei contributi sociali a carico dei 
lavoratori dipendenti con redditi medio-bassi di oltre 3 miliardi a valere sull’anno in 
corso. Ciò sosterrà il potere d’acquisto delle famiglie e contribuirà alla moderazione 
della crescita salariale per prevenire una pericolosa spirale salari-prezzi. Inoltre, dal 
2024 potrebbe essere introdotto il cosiddetto “bonus IRES”, ovvero una riduzione 
dell’aliquota dell’Imposta sui Redditi delle Società dal 24% al 15% per chi effettua 
nuovi investimenti o assunzioni. Il governo mira anche a semplificare e ridurre le 
detrazioni e le deduzioni fiscali che costano allo Stato circa 150-160 miliardi di euro 
ogni anno, specie per le classi di reddito più alte, mentre le detrazioni e le deduzioni 
su sanità, famiglia, scuola e casa rimarranno invariate. 
Per contrastare l’inflazione, il governo prevede di azzerare gradualmente l’IVA sui 
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PNRR Progetto n. 1:  
“Creazione di una piattaforma 
integrata per la genitorialità”

Portale delle famiglie. Integrazione con i bonus sociali legati al di-
sagio economico 

Con un messaggio l’INPS informa del rilascio di una nuova versione del Portale 
delle famiglie, che include i dati relativi ai bonus sociali per coloro che si trovano in 
difficoltà economiche. L’Istituto trasmette periodicamente alcuni dati dei cittadini 
al Sistema Informatico Integrato per il riconoscimento automatico dei bonus sociali. 
La nuova funzionalità “Informazioni Bonus Sociali” nel Portale delle famiglie con-

beni di prima necessità, con una semplificazione dell’IVA dal 2024 per allineare il 
sistema delle aliquote ai criteri UE. Le stime del governo indicano che il PIL dovrà 
crescere dello 0,9% nel 2023, dell’1,4% nel 2024, dell’1,3% nel 2025 e dell’1,1% nel 
2026. Il rapporto debito - PIL sarà del 144,4% nel 2022, ma diminuirà progressiva-
mente raggiungendo il 140,4% nel 2026. Il governo prevede inoltre più investimenti 
per la capacità produttiva nazionale. Queste misure sono finalizzate a sostenere 
l’economia e migliorare le prospettive del Paese nei prossimi anni. Il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze evidenzia che per rendere l’Italia più dinamica, in-
novativa ed inclusiva, non è sufficiente il solo PNRR (Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza). È necessario investire anche per rafforzare la capacità produttiva 
nazionale e lavorare su un orizzonte temporale più ampio, per creare le condizioni 
necessarie per evitare nuove fluttuazioni inflazionistiche. Questo tema non deve 
essere affrontato solo in Italia, ma anche in Europa. Inoltre, il DEF prevede una 
riduzione della pressione fiscale, passando dal 43,3% nel 2023 al 42,7% entro il 2026. 
Il governo conferma gli obiettivi di indebitamento netto già previsti nel Documento 
programmatico di Bilancio dello scorso novembre. Nonostante ciò, l’entrata in vi-
gore di Quota 41 per le pensioni, ovvero la possibilità di andare in pensione con 41 
anni di contributi indipendentemente dall’età, probabilmente sarà rinviata. Infine, 
gli aiuti alle famiglie contro il caro bollette saranno confermati anche nel secondo 
semestre dell’anno, sperando che i prezzi di luce e gas continuino a diminuire. 
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Lotta al lavoro sommerso

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali Marina Calderone ha messo in atto 
due nuovi decreti per contrastare il lavoro sommerso in Italia. Questi decreti sono 
stati segnalati nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 15 aprile 2023 e sono stati approvati 
come risultato della valutazione degli obiettivi del Dicastero rispetto al Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza.
Questi decreti sono importanti per migliorare il mercato del lavoro italiano e ga-
rantire la legalità, i diritti dei lavoratori e una sana concorrenza tra le imprese. Il 
D.M. n. 57 del 6 aprile 2023, istituisce il Comitato Nazionale per la prevenzione e il 
contrasto del lavoro sommerso, il quale coordina e monitora l’implementazione del 
Piano Nazionale.
Il Comitato sarà presieduto dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali o da un 
suo delegato, e comprenderà rappresentanti di vari ministeri, enti statali, organiz-
zazioni sindacali e datoriali, oltre a esperti nominati dal Ministro. Il Comitato colla-
borerà con le task force e i gruppi di lavoro per l’implementazione delle specifiche 
azioni e monitorerà gli indicatori relativi alla media annuale degli accessi ispettivi 
e all’incidenza del lavoro sommerso.
Le prime attività che il Comitato monitorerà saranno: la costituzione di un gruppo 
di lavoro per l’interoperabilità tra i sistemi informativi di vari enti, la formazione 
degli ispettori, l’attivazione della Piattaforma INPS per la compliance, formazione 
per i Centri per l’Impiego, campagne informative e l’elaborazione di proposte nor-
mative per le sanzioni amministrative.  
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sente agli utenti di visualizzare la data effettiva di trasmissione della propria DSU 
da parte dell’INPS, insieme ad altre informazioni pertinenti sui bonus sociali. L’ac-
cesso al Portale avviene sul sito istituzionale www.inps.it, digitando nella barra di 
ricerca “Portale delle famiglie” e selezionando tra i risultati il servizio. Cliccando 
il tasto “Utilizza il servizio”, verrà richiesto di inserire la propria identità digitale: 
SPID di livello 2 o superiore, Carta di identità elettronica 3.0 (CIE) o Carta Nazio-
nale dei Servizi (CNS). 
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Una tantum lavoratori con part-time 
a ciclico verticale

L’INPS ha pubblicato il Messaggio n. 1379 del 13 aprile 2023, il quale contiene le 
istruzioni per presentare le richieste di riesame relative alle richieste di indennità 
una tantum di 550 euro a favore dei lavoratori dipendenti di aziende private e dei 
titolari di un contratto di lavoro a tempo parziale a ciclico verticale, che nel corso 
del 2021 abbiano svolto periodi non completamente lavorati di almeno un mese con-
secutivo e complessivamente non inferiori a sette settimane e non superiori a venti 
settimane. Il termine per proporre il riesame non è perentorio e scade 120 giorni 
dopo il 13 aprile 2023.   

IIncentivi INPS all’occupazione  
per le assunzioni in presenza  
di un contratto di espansione

L’INPS ha pubblicato il messaggio n. 1450 del 18 aprile 2023 per fornire chiarimen-
ti sulla possibilità di accedere agli incentivi all’occupazione, previsti dalla legge 
in caso di nuove assunzioni effettuate in linea con le previsioni del contratto di 
espansione. Quest’ultimo è disciplinato dall’articolo 41 del decreto legislativo 14 
settembre 2015, n. 148 e modificato dall’articolo 1, comma 215, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234.
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Bonus trasporti 2023

 Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, insieme con i Ministeri dell’Econo-
mia e delle Infrastrutture, ha emesso il Decreto Interministeriale n. 4 del 28 marzo 
2023, che riguarda le istruzioni per ottenere il Buono Trasporti del 2023. Il Buono 
deve essere usato per comprare abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, 
regionale e interregionale oppure per i servizi ferroviari nazionali, come misura di 
aiuto al reddito e di contrasto alla povertà familiare per la crisi energetica attuale.
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A partire dal 17 aprile 2023, la piattaforma digitale per richiedere il Bonus trasporti 
sarà aperta ai lavoratori, pensionati, studenti e a chiunque abbia guadagnato meno 
di 20.000 euro nel 2022. Usando SPID o la Carta di Identità Elettronica (CIE), si 
potrà richiedere fino a un massimo di 60 euro per l’acquisto di un abbonamento 
mensile o annuale per i mezzi di trasporto pubblico su gomma e rotaia. 
Il bonus potrà essere richiesto online per sé stessi o per un minore di cui si è re-
sponsabili. Ciascun beneficiario può fare richiesta per un bonus trasporti al mese, 
entro il 31 dicembre 2023 e fino ad esaurimento delle risorse. Sono esclusi i servi-
zi di prima classe, executive, business, club executive, salotto, premium, working 
area e business salottino. 

Trattamento fiscale del Premio  
di risultato nelle società  
a partecipazione pubblica

 La Risposta n. 296 del 14 aprile 2023 dell’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti 
riguardo all’applicazione del regime agevolato di tassazione delle somme erogate 
ai dipendenti come premio di risultato, anche nel caso delle società in-house a par-
tecipazione pubblica della tipologia a controllo pubblico. La circolare 28/E del 2016 
specifica che il regime agevolato riguarda i datori di lavoro del settore privato che 
non rientrano tra le amministrazioni di cui al decreto legislativo n. 165 del 2001. 
Tuttavia, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha chiarito che il beneficio 
può essere attribuito anche ai datori di lavoro non imprenditori e che il riferimento 
al settore privato sembra finalizzato solo ad escludere le pubbliche amministrazio-
ni. Pertanto, se la società in questione non rientra tra le amministrazioni pubbli-
che, può applicare il regime agevolato di tassazione delle somme erogate ai propri 
dipendenti come premio di risultato, nel rispetto dei criteri ivi previsti, se verrà 
raggiunto uno degli obiettivi previsti dalla contrattazione aziendale. 
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INPS: Assegno Nucleo Familiare 
lavoratori extra UE 

Il messaggio n. 1375 del 13 aprile 2023 dell’INPS fornisce nuove istruzioni riguardanti 
l’Assegno per il Nucleo Familiare (ANF) concesso ai lavoratori extracomunitari che 
detengono un permesso di soggiorno di lungo periodo o un permesso di soggiorno 
unico per i familiari residenti nel paese di origine o in un altro paese terzo.
In precedenza, la circolare INPS n. 95/2022 aveva stabilito che le richieste di riesa-
me delle istanze del tutto respinte, con riguardo a rapporti giuridici ancora attivi, 
potevano essere accolte dalle strutture territoriali competenti dell’INPS previa ri-
chiesta di ulteriore documentazione da parte degli interessati e verifica dei requisi-
ti previsti dalla legge entro cinque anni dalla prescrizione.
Il messaggio chiarisce che le richieste di riesame presentate per includere familiari 
retroattivamente non inclusi nella domanda già accolta, devono essere considerate 
e trattate come nuove domande di ANF. 
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Modello 730 precompilato

A partire dal 2 maggio del 2023, sarà possibile accedere alla bozza del modello 730 
precompilato. La trasmissione del modello sarà possibile dall’11 maggio al 2 ottobre 
attraverso l’utilizzo dell’applicazione web. 

Analisi della riforma  
degli ammortizzatori sociali

In questo studio, vengono presentati i risultati di una ricerca che utilizza una nuo-
va fonte di informazioni: gli archivi INPS combinati con il Sistema Statistico In-
formativo delle Comunicazioni Obbligatorie (SISCO). Nel primo paragrafo, viene 
descritta la NASpI, la nuova forma di assicurazione contro la disoccupazione che 
rappresenta il principale istituto del sistema. Nel secondo paragrafo, vengono ana-
lizzati in dettaglio gli aspetti metodologici relativi all’individuazione dei potenziali 
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beneficiari e dei soggetti idonei. Nel terzo paragrafo, invece, vengono fornite una 
sintesi delle principali evidenze riguardanti le caratteristiche dei destinatari del 
trattamento e dei beneficiari, con particolare attenzione ai settori e alle sottopo-
polazioni. Infine, dopo aver tracciato alcune possibili linee di sviluppo, si giunge a 
delle brevi conclusioni. 

Bollettino Economico Banca  
d’Italia n. 2 – 2023

Il rallentamento dell’economia mondiale continua nei primi mesi del 2023, ma meno di 
quanto previsto. La BCE ha aumentato i tassi ufficiali e avviato la riduzione del porta-
foglio del programma di acquisto di attività finanziarie. In Italia, l’attività economica 
è lievemente migliorata nel primo trimestre, supportata dal settore manifatturiero, 
ma la spesa delle famiglie è rimasta debole. Le vendite all’estero sono aumentate e il 
trend è positivo. L›occupazione è in crescita e la dinamica salariale rimane moderata.
Il mercato italiano mostra segnali di accelerazione ma i margini delle imprese sono 
aumentati solo leggermente. Il calo dell’inflazione è dovuto principalmente alla 
componente energetica, ma quella di fondo rimane elevata a causa della trasmissio-
ne dei maggiori costi connesse agli shock energetici ai prezzi finali.
Nel primo trimestre del 2021, l’inflazione è diminuita in media, ma la componente 
di fondo è aumentata a causa dei maggiori costi energetici. I prestiti bancari sono 
diminuiti in modo significativo, specialmente quelli alle imprese, a causa della debo-
lezza della domanda e dei criteri di offerta più stringenti. Le condizioni del mercato 
finanziario si sono anche aggravate a livello internazionale, ma le banche italiane 
hanno una posizione finanziaria migliore rispetto ai passati episodi di crisi.
Nel 2022, i conti pubblici in Italia hanno mostrato un miglioramento, con un indebi-
tamento netto delle Amministrazioni Pubbliche in rapporto al PIL che è diminuito 
di un punto percentuale. Il debito pubblico in rapporto al PIL si è significativamente 
ridotto grazie alla dinamica favorevole del differenziale fra l’onere medio del debito 
e la crescita nominale del prodotto. Inoltre, la riclassificazione statistica di alcuni 
crediti di imposta relativi al comparto edilizio ha determinato una diversa riparti-
zione temporale del costo di questi benefici fiscali, ma non ne ha alterato la dimen-
sione complessiva e l’impatto sul debito. 
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Nuovo Portale Unico ISEE

L’INPS ha comunicato l’11 aprile 2023 che è disponibile il nuovo Portale Unico ISEE, 
che unifica le diverse modalità di acquisizione dell’ISEE precompilato e non precompi-
lato in un unico punto di accesso, sostituendo tutti i portali precedenti. Il nuovo por-
tale semplifica il rilascio dell’ISEE, privilegiando l’uso della modalità precompilata. 

11
04
23


	Button 30: 
	Button 41: 
	Button 27: 
	Button 36: 
	Button 28: 
	Button 37: 
	Button 29: 
	Button 42: 


